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Casa di Dio é Cristo.. 
E io, come vorrei il mondo, cosa sogno per la nostra casa grande che è la terra? 
Che sia Casa del Padre, dove tutti sono fratelli, o casa del mercato (Gv2,16), 
dove tutti sono rivali? È questa l'alternativa davanti alla quale oggi mi mette Gesù. 
E la sua scelta è così chiara e convinta da farlo agire con grande forza e decisione: 
si prepara una frusta e attraversa l'atrio del tempio come un torrente impetuoso, 
travolgendo uomini, animali, tavoli e monete. Mi commuove in Gesù questa 
combattiva tenerezza: in lui convivono la dolcezza di una donna innamorata e la 
determinazione, la forza, il coraggio di un eroe sul campo di battaglia (C. Biscontin). 
Un gesto infiammato, carico di profezia: Non fate della casa del Padre mio una 
casa di mercato! Non fare del mercato la tua religione, non fare mercato della 
fede. Non adottare con Dio la legge scadente della compravendita, la logica grezza 
del baratto dove tu dai qualcosa a Dio (una Messa, un'offerta, una rinuncia...) 
perché lui dia qualcosa a te. Dio non si compra e non si vende ed è di tutti. 
La casa del Padre, che Gesù difende con forza, non è solo l'edificio del tempio, ma 
ancor più è l'uomo, la donna, l'intero creato, che non devono, non possono essere 
sottomessi alle regole del mercato, secondo le quali il denaro vale più della vita. 
Questo è il rischio più grande: profanare l'uomo è il peggior sacrilegio che si possa 
commettere, soprattutto se povero, se bambino, se debole, i principi del regno. 
«Casa di Dio siete voi, se conservate libertà e speranza» (Eb 3,6). Casa, tempio, 
tenda grembo di Dio sono uomini e donne che custodiscono nel mondo il fuoco 
della speranza e della libertà, la logica del dono, l'atto materno del dare. Tempio di 
Dio è l'uomo: non farne mercato! Non umiliarlo sotto le leggi dell'economia. Non 
fare mercato del cuore! Sacrificando i tuoi affetti sull'altare del denaro. Non fare 
mercato di te stesso, vendendo la tua dignità e la tua onestà per briciole di potere, 
per un po' di profitto o di carriera.  
Ma l'esistenza non è questione di affari: è, e non può che essere, una ricerca di 
felicità. Che le cose promettono e non mantengono. È solo nel dare e nel 
ricevere amore che si pesa la felicità della vita. I Giudei allora: quale segno ci 
mostri per fare così? Gesù risponde portandoli su di un altro piano: Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo riedificherò. Non per una sfida a colpi di miracolo e 
di pietre, ma perché vera casa di Dio è il suo corpo. E ogni corpo d'uomo è divino 
tempio: fragile, bellissimo e infinito. E se una vita vale poco, niente comunque 
vale quanto una vita. Perché con un bacio Dio le ha trasmesso il suo respiro 
eterno.     (Commento di Ermes Ronchi) 



LL’’iimmmmaaggiinnee  ddeellllaa  ddoommeenniiccaa  

Sono di passaggio 
Nel secolo scorso un visitatore straniero 

fece visita al famoso rabbino polacco 

Hofez Chaim. Rimase stupito nel 

vedere che la casa del rabbino era solo 

una semplice stanza piena di libri, gli 

unici mobili erano un tavolo e una 

panca. «Rabbì, dove sono i tuoi 

mobili?» chiese il visitatore. «E i tuoi 

dove sono?» replicò il rabbino. «I miei? 

ma io sono solo in visita, sono solo di 
passaggio», disse il visitatore. 

«Anch'io», disse il rabbino. 

           (Racconto rabbinico) 

Il nuovo tempio per l'incontro con Dio, Gesù.. 

«Il regno di Dio è dentro di voi» (Lc 17,21), dice il Signore. Volgiti a Dio 

con tutto il tuo cuore, lasciando questo misero mondo, e l'anima tua troverà 

pace. Impara a disprezzare ciò che sta fuori di te, dandoti a ciò che è interiore, 

e vedrai venire in te il regno di Dio. Esso è, appunto, «pace e letizia nello 

Spirito Santo» (Rm 14,17); e non e concesso ai malvagi. 

Se gli avrai preparato, dentro di te, una degna dimora, Cristo verrà a te e ti 

offrirà il suo conforto. Infatti ogni lode e ogni onore, che gli si possa fare, 

viene dall'intimo (Sal 44,14); e qui sta il suo compiacimento. 

Per chi ha spirito di interiorità è frequente la visita di Cristo; e, con essa, un 

dolce discorrere, una gradita consolazione, una grande pace e una familiarità 

straordinariamente bella. Via, anima fedele, prepara il tuo cuore a questo 

sposo, cosicché si degni di venire presso di te e di prendere dimora in te. Egli 

dice infatti: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola, e verremo a lui e 

abiteremo presso di lui» (Gv 14,23). Accogli, dunque Cristo e non far entrare 

in te nessun'altra cosa. 

Se avrai Cristo, sarai ricco, sarai pienamente appagato. Sarà lui a 

provvedere vedere e ad agire fedelmente per te. Cristo «resta in eterno» (Gv 

12,4) e sta fedelmente accanto a noi, sino alla fine.      (Imitazione di Cristo). 



Le 3 cose di cui ha bisogno una famiglia 
per conservare la fede - da Aleteia.org 

Pregare insieme, andare insieme in chiesa e realizzare insieme 

opere di misericordia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questo periodo in cui si verificano tanti attacchi contro la famiglia e i mezzi di 
comunicazione ci presentano come ideali o normali situazioni che attentano contro l'unità 
e l'integrità fisica e morale dei membri delle famiglie, possiamo chiederci di cosa abbia 
bisogno una famiglia cattolica per mantenersi unita, conservare viva la propria fede e 
offrire una testimonianza cristiana agli altri. Vari studi realizzati nelle diocesi di tutto il 
mondo concordano sul fatto che esistono tre attività indispensabili per i membri di ogni 
famiglia cattolica: 
 
1. Pregare insieme 
Si dice che la famiglia che prega unita rimane unita. È fondamentale trovare del tempo 
perché la famiglia si riunisca a pregare. Può recitare il rosario, collegando ogni mistero alle 
intenzioni di ciascuno; può leggere, meditare e commentare qualche testo biblico, ad 
esempio quelli che si proclamano quel giorno durante la Messa; può compiere una 
preghiera di lode, di gratitudine, di richiesta. 
È molto bello se quando qualcuno chiede qualcosa gli altri questi non aspettano che 
smetta di parlare per avanzare la propria richiesta, ma accolgono quella richiesta e 
pregano per essa. Ad esempio, se una figlia chiede che le vada bene un esame, il padre 
chiede che lo Spirito Santo la illumini, la mamma chiede che resti tranquilla, il fratellino che 
prenda un bel voto; in questo modo, chi chiede qualcosa si sente sostenuto non solo da 
Dio, ma anche dalla propria famiglia. 
Al giorno d'oggi molti, soprattutto i giovani, quando hanno qualche problema si ubriacano, 
si drogano, cercano di evadere attraverso porte false perché non sanno cosa fare. Chi 
invece appartiene a una famiglia che prega ogni giorno affronta la vita in un altro modo, 
con la certezza di essere nelle mani amorevoli di Dio e di contare su una preziosa 
intercessione familiare. 



2. Andare in chiesa insieme 
Andare insieme alla Messa domenicale è l'ideale, ma se non è possibile bisogna cercare 
di andare insieme a Messa un altro giorno, ad esempio durante la settimana, prima o dopo 
la scuola e il lavoro. E ovviamente assistere insieme agli offici della Settimana Santa. 
È anche importante darsi del tempo per andare a far visita a Gesù presente nell'Eucaristia. 
Una volta in una veglia eucaristica in una cappella il Santissimo è rimasto esposto tutta la 
notte, e verso le due del mattino sono arrivati due genitori con la figlia che in base a come 
erano vestiti tornavano da una festa. Sono entrati, si sono inginocchiati, sono rimasti in 
silenzio per un po', poi hanno recitato insieme una preghiera a voce bassa e sono usciti. 
Che bello! Prima di andare a riposare si sono ricordati di passare un momento ad adorare 
il Signore. Quei genitori insegnano con l'esempio. 
È poi importante partecipare insieme agli eventi organizzati dalla chiesa. Corsi, ritiri, 
conferenze, per prepararsi meglio, ma anche concerti, feste, kermesse che permettano di 
conoscere altre famiglie con cui poter stringere amicizia, condividere la fede, sostenersi 
reciprocamente nella preghiera. 
 
3. Compiere insieme opere di misericordia 
Papa Francesco esorta la Chiesa, la famiglia, i credenti e i non credenti a non chiudersi in 
se stessi, ma ad andare incontro agli altri per aiutare. È quindi fondamentale esercitare 
come famiglia la vera carità. 
Non si tratta solo di donare vestiti, giocattoli o cose utili che non si usano più una o due 
volte all'anno, ma di impegnarsi in qualche apostolato, servizio, missione che possano 
realizzare tutti i membri della famiglia. Questo li unisce, perché ciascuno aiuta come può e 
tutti si sostengono; permette loro di valorizzare maggiormente quello che hanno, e dà loro 
un cuore sensibile, capace di provare compassione di fronte alle necessità altrui e di fare 
ciò che è possibile per rispondervi. 
La famiglia che prega, va in chiesa e svolge opere di misericordia unita affronterà come 
tutte le altre problemi e difficoltà, ma non ci si rapporterà come le altre, con evasione o 
disintegrazione, ma con la serenità di sapersi unita e sempre sostenuta dalla grazia e 
dall'amore del Signore. 

 
 
 
 
 
 
 

Il 22 marzo le offerte della “Colomba della 

pace” per le famiglie irachene COLLETTA CARITAS  
 

Il Santo Padre ha incoraggiato l’iniziativa, della Caritas di 
Roma, di inviare alle famiglie in Irach, in occasione della 

prossima Pasqua, un segno di vicinanza e di fraternità. Si è 
pensato di far giungere a loro alcuni aiuti, accompagnandoli con 
il dono simbolico di una colomba pasquale, che abbiamo 
chiamato “colomba della pace”. Il valore dell’iniziativa è nel 
fatto che saranno le famiglie di Roma, la diocesi del Papa , ad 

inviare alle famiglie irachene un segno tangibile di solidarietà, 
accompagnato dalla preghiera per loro. 
A questo scopo, d’intesa con la nostra Caritas Diocesana, è 

stato deciso che anche le offerte della Colletta della Quaresima 

di quest’anno, che avverrà domenica 22 marzo, 

saranno destinate alle famiglie irachene. 
Sarà bene cominciare subito a sensibilizzare le famiglie e i 
bambini della parrocchia, con segni adatti ai più piccoli, e 

stabilire nel corso del mese di marzo i momenti opportuni della 
raccolta della colletta fino a domenica 22 marzo. 
 



Terza Domenica di 
Quaresima  B 

 
Antifona d'ingresso 
I miei occhi sono sempre rivolti al Signore,  
perché libera dal laccio i miei piedi.  
Volgiti a me e abbi misericordia, Signore,  
perché sono povero e solo. (Sal 25,15-16)  
 
Colletta  
Dio misericordioso, fonte di ogni bene,  
tu ci hai proposto a rimedio del peccato  
il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna;  
guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria  
e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe,  
ci sollevi la tua misericordia.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

 
 
 

PRIMA LETTURA (Es 20,1-17) 
La legge fu data per mezzo di Mosè. 

 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, 
che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri 
dèi di fronte a me.  Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel 
cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. 
Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, 
sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla 
quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino 
a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non 
lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano.  Ricòrdati del giorno del 
sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo 
giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né 
tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il 
forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e 
la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il 
Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo padre e 
tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti 
dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai 
falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo 
prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua 
schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo».  Parola di Dio. 
 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
 

Rit: Signore, tu hai parole di vita eterna.  
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice.  
 

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.  
 

Il timore del Signore è puro,  rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti. 
 

Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele  e di un favo stillante.  
 

 
SECONDA LETTURA (1Cor 1,22-25)  

Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini, ma, per coloro che sono chiamati, 
sapienza di Dio. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece 
annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; 
ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio 
e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, 
e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.   Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo (Gv 3,16)  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
Lode e onore a te, Signore Gesù!  

 
VANGELO (Gv 2,13-25)  

Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne 
rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste 
cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare 
queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni 
lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 



in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, 
molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, 
Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che 
alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è 
nell’uomo.    Parola del Signore  
 

 
REGHIERA DEI FEDELI 

 

Invochiamo con fiducia Dio, fonte di misericordia, perché purifichi i nostri 
cuori e li faccia diventare tempio vivo del suo Spirito.  
Preghiamo insieme dicendo: Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
1. Per tutta la Chiesa: il dono dello Spirito sia sorgente per un rinnovato 
impegno di conversione, che la spinga ad essere riconosciuta da ogni uomo 
come il vero luogo di incontro con l'umanità del Cristo, preghiamo.  
2. Per i ministri ordinati: nel loro servizio sappiano valorizzare i diversi 
carismi che lo Spirito suscita per sostenere la vitalità e la missione della 
Chiesa, preghiamo.  
3. Per tutti coloro che si preparano a ricevere il dono del Battesimo: 
nell'incontro con Cristo sappiano riconoscere la sorgente del vero senso della 
vita, preghiamo.  
4. Per tutti gli uomini che sono alla ricerca del Dio vivo e vero: lo Spirito Santo 
doni loro la gioia di incontrare cristiani che possano essere segno e 
testimonianza vera del tuo amore, preghiamo.  
5. Per tutti gli artisti che hanno il compito di costruire o restaurare le chiese: 
siano strumento che comunica l'autentica bellezza di Dio agli uomini del 
nostro tempo, preghiamo. 
 

Ascolta, o Padre, le nostre preghiere. Lo Spirito, che abita nel nostro cuore, le 
ha suscitate e portate alla nostra bocca: accoglile nella tua bontà e adempile 
secondo la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.  
 
  

 

PER IL RINGRAZIAMENTO.. 
 

«La vita è una cosa splendida e grande. A ogni nuovo crimine o 

orrore dovremo opporre un nuovo pezzetto d’amore e di bontà 

che avremo conquistato in noi stessi. Possiamo soffrire ma non 

dobbiamo soccombere» 

(Etty  Hillesum - Diario) 



24 ore per il Signore2015: ecco cos'è  
 

Nel Messaggio per la Quaresima 
2015 il Papa ha espresso l'augurio 
che in tutta la Chiesa, "anche a 
livello diocesano" si celebri 

l'iniziativa "24 ore per il Signore", 
per "dare espressione alla 
necessità della preghiera". 

Ma di cosa si tratta? Le "24 ore" è 
una iniziativa lanciata nel 2014 dal 

Pontificio consiglio per la nuova 
evangelizzazione, presieduto da 
monsignor Rino Fisichella. Allora 
si svolse venerdì 28 marzo; l'intera 
giornata fu dedicata al sacramento 
della riconciliazione, proprio per 

consentire a quanti lo desideravano di accostarvisi. Aderirono decine di 
diocesi in tutta Italia. Quest'anno, come nel 2014, sarà Papa Francesco a 
presiedere la liturgia penitenziale a San Pietro, mettendo così il sacramento 
della riconciliazione al centro del cammino della nuova evangelizzazione in 
tutta la Chiesa. In alcune chiese del centro storico di Roma saranno 

disponibili confessori per la celebrazione individuale del sacramento, 

mentre giovani appartenenti a diverse realtà ecclesiali incoraggeranno i loro 
coetanei ad entrare in chiesa, dove per tutta la notte troveranno sacerdoti e 
confessori disponibili all'ascolto. Il tema prescelto per orientare la 
riflessione è "Dio ricco di misericordia".  

 
PROGRAMMA PER LA DIOCESI DI ROMA 
 

Venerdì 13 marzo  

 Ore 17.00 - Liturgia penitenziale nella Basilica di San Pietro presieduta da Papa 
Francesco. 
 

 Dalle 20.00 in poi, chiese aperte nel centro di Roma per l'adorazione eucaristica e 
le confessioni. 
Le chiese che saranno aperte durante la notte:  

o Sant'Agnese in Agone (piazza Navona) 
o Santa Maria in Trastevere 
o Chiesa delle Sacre Stimmate di San Francesco (largo di Torre Argentina) 
 
Sabato 14 marzo  

 Dalle 10.00 alle 16.00 - Confessioni e Adorazione eucaristica nella chiesa di 
Sant'Agnese in Agone 

 Ore 17.00 - Celebrazione conclusiva di ringraziamento con i primi vespri della IV 
domenica di Quaresima presso la chiesa di Santo Spirito in Sassia, presieduta da 
Mons. Rino Fisichella. 



Otto ragioni per fare la "Via Crucis" 
 
La Via Crucis è un'antica tradizione della Chiesa cattolica risalente al IV secolo, quando i 
cristiani si recavano in pellegrinaggio in Terra Santa. Come molte delle nostre tradizioni 
cattoliche, la Via Crucis può essere ricca, profonda e significativa, ma allo stesso tempo 
possiamo perdere di vista il suo significato e il modo in cui relazionarci ad essa nella 
nostra vita quotidiana. Ecco allora 8 ragioni offerte da papa Francesco per le quali 
dovremmo fare la Via Crucis. 
 
1. Ci permette di riporre la nostra fiducia nel Signore “Nella Croce di Cristo c’è tutto 
l’amore di Dio, c'è la sua immensa misericordia. E questo è un amore di cui possiamo 
fidarci, nel quale possiamo credere... Fidiamoci di Gesù, affidiamoci a Lui, perché Lui non 
delude mai nessuno! Solo in Cristo morto e risorto troviamo la salvezza e la redenzione” 
(Via Crucis con i giovani, Giornata Mondiale della Gioventù, 26 luglio 2013). 
 

2. Ci inserisce nella Storia “Tu come chi di loro vuoi essere? … Come Pilato, come il 
Cireneo, come Maria? Gesù ti sta guardando adesso e ti dice: mi vuoi aiutare a portare la 
Croce? Fratelli e sorelle: con tutta la forza di giovane, che cosa Gli rispondi?” (Via Crucis 
con i giovani, Giornata Mondiale della Gioventù, 26 luglio 2013). 
 

3. Ci ricorda che Gesù soffre con noi “Nella Croce di Cristo c’è la sofferenza, il peccato 
dell’uomo, anche il nostro, e Lui accoglie tutto con le braccia aperte, carica sulle sue 
spalle le nostre croci e ci dice: Coraggio! Non sei solo a portarle! Io le porto con te e io ho 
vinto la morte e sono venuto a darti speranza, a darti vita (cfr Gv 3,16)” (Via Crucis con i 
giovani, Giornata Mondiale della Gioventù, 26 luglio 2013). 
 

4. Ci spinge all'azione “La Croce di Cristo invita anche a lasciarci contagiare da questo 
amore, ci insegna allora a guardare sempre l’altro con misericordia e amore, soprattutto 
chi soffre, chi ha bisogno di aiuto, chi aspetta una parola, un gesto” (Via Crucis con i 
giovani, Giornata Mondiale della Gioventù, 26 luglio 2013). 
 

5. Ci aiuta a prendere una decisione a favore o contro Cristo “[La Croce] è anche 
giudizio: Dio ci giudica amandoci. Ricordiamo questo: Dio ci giudica amandoci. Se accolgo 
il suo amore sono salvato, se lo rifiuto sono condannato, non da Lui, ma da me stesso, 
perché Dio non condanna, Lui solo ama e salva” (Via Crucis al Colosseo del Venerdì 
Santo, 29 marzo 2013). 
 

6. Rivela la risposta di Dio al male nel mondo “La Croce di Gesù è la Parola con cui Dio 
ha risposto al male del mondo. A volte ci sembra che Dio non risponda al male, che 
rimanga in silenzio. In realtà Dio ha parlato, ha risposto, e la sua risposta è la Croce di 
Cristo: una Parola che è amore, misericordia, perdono” (Via Crucis al Colosseo del 
Venerdì Santo, 29 marzo 2013). 
 

7. Ci dà la certezza dell'amore di Dio per noi “Che cosa ha lasciato la Croce in coloro 
che l’hanno vista e in coloro che l’hanno toccata? Che cosa lascia la Croce in ciascuno di 
noi? Vedete: lascia un bene che nessuno può darci: la certezza dell’amore fedele di Dio 
per noi” (Via Crucis con i giovani, Giornata Mondiale della Gioventù, 26 luglio 2013). 
 

8. Ci guida dalla Croce alla Resurrezione “O nostro Gesù, guidaci dalla Croce alla 
resurrezione e insegnaci che il male non avrà l’ultima parola, ma l’amore, la misericordia e 
il perdono. O Cristo, aiutaci a esclamare nuovamente: 'Ieri ero crocifisso con Cristo; oggi 
sono glorificato con Lui. Ieri ero morto con Lui, oggi sono vivo con Lui. Ieri ero sepolto con 
Lui, oggi sono risuscitato con Lui'” (Via Crucis al Colosseo del Venerdì Santo, 18 aprile 
2014). 

 



 LA NOSTRA PARROCCHIA E’ SU .. 
 

Al Sito internet si aggiunge ora una 
nuova modalità di contatto “social”. 

Il gruppo Facebook.  Per far parte 
del gruppo, cerca su Facebook  
“Parrocchia Santa Maria 

Domenica Mazzarello”, 
riconoscibile dal logo pubblicato in 

questo spazio, e richiedi l’iscrizione.      
NOI TI ASPETTIAMO ! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 14 Marzo  la S. Messa festiva delle ore 
18,00 sarà animata dal Coro dei bambini della  
Scuola S. Giovanni Bosco di viale P. Togliatti; 

 il coro della scuola delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, diretto da suor Miriam !!! 

La nostra Comunità parrocchiale accoglierà 

con gioia i bambini e le loro famiglie.. 

 



CONTABILITA' MESE DI FEBBRAIO 
     

        VOCE ENTRATE  VOCE USCITE 
    OFFERTE INTENZ. SANTE MESSE 930 LIBRI CATECHESI 81 
    QUESTUA DOMENICA 1 febbraio  565 SPESE SACRESTIA 50 
    QUESTUA DOMENICA 8 febbraio 685 MANUTEN. AREE VERDI 250 
    QUESTUA DOMENICA 15 febbraio 705 CARITA' 293 
    QUESTUA DOMENICA 22 febbraio 940 ACEA Luce nuovo contr. 222,60 
    VENDITA  RIVISTE   25 BOLLETTA ACEA Acqua 128,90 
    OFFERTE FUNERALI (Sacramenti) 620 BOLLETTA ACEA Acqua arret. 360,04 
    OFFERTE USO SALE PARROCCHIA 955 BOLLETTA GAS 1° UTENZA 717,86 
    RACCOLTA "Giornata per la Vita" 405 BOLLETTA GAS 2° UTENZA 452,23 
    OFFERTE A VARIO TITOLO 640 BOLLETTA SORGENIA Luce 1694,53 
    Dai Sacerdoti CONTR. GEST. CASA  440 TASSA RIFIUTI 4ª RATA 92,19 
     INIZIATIVA "Burkina Faso"  230 Can. comodato FOTOCOPIATRICE 2219,18 
    TOTALE ENTRATE 7140 SPESE GEST. FOTOCOPIATRICE 724,08 
    

 

 
SPESE CONTO CORRENTE 6,80 

    

  
MESSE DON RICHARD 280 

    

  
SPESA GESTIONE CASA PARR. 990,57 

    

  
INTEGRAZIONE SACERDOTI 330 

    

  
MESSE DON BERNARDO 280 

    

  
 MANUTENZIONE E VARIE 664 

    

  
TOTALE USCITE 9836,98 

     

 

OSSERVAZIONI 
 

* Le uscite di questo mese, superano le entrate di € 2696,98 va tuttavia considerato che 
alcune voci (bollette, consumi e canoni) superano il periodo di riferimento del singolo 
mese. Bisogna sempre considerare la contabilità mensile nel complesso 
dell'amministrazione parrocchiale di un intero anno. Le entrate di febbraio sono state 
comunque € 1700,00 in più del mese scorso. 
 

* E' stato completato in questo mese di Marzo il restauro della vetrata centrale sulla porta 
d'entrata con una spesa complessiva di € 2.330,00 (I.V.A. compresa). la raccolta di offerte 
per le vetrate ha raggiunto i 4.000 €  con i quali abbiamo recuperato la spesa dei 
settembre per la realizzazione e installazione delle 12 finestrelle sul lato destro della 
chiesa. Quindi la raccolta continua anche in vista della realizzazione delle finestrelle a sin. 
 

* Ci tengo ancora una volta a precisare che le offerte per SS. Messe e per la celebrazione di 
Sacramenti, sono spontaneamente donate dai fedeli; non esiste alcun "tariffario" a 
riguardo. 

"Si rende nota a tutti la contabilità 
parrocchiale mensile in modo 
trasparente, perchè maturi una 
mentalità partecipativa ai bisogni 
della parrocchia e la 
consapevolezza che essa si 
amministra unicamente grazie 
alla generosità dei fedeli" 



Resoconto della raccolta alimentare di Sabato 

28 febbraio presso il supermercato Pewex 

un tot. di circa..  Kg. 1500   GRAZIE!!! 

GIORNO APPUNTAMENTO DELLA SETTIMANA.. 
 

DOMENICA 8 

MARZO 

TERZA DI 

QUARESIMA 

 

h. 10 Lasciate che i piccoli vengano a me. Incontro di prima catechesi 

per i bambini da 3 a 7 anni – “Castorini” Gruppo Scouts 

h. 10 catechesi per Sarete miei Testimoni II e III (II e III Cresima) 

h. 11,30 catechesi Sarete Miei Testimoni 1  (primo Cres.) 

h. 11,30 Io sono con Voi (I° Comun.) - genitori con don Bernardo  

h. 11,30 catechesi Venite con me (II° Comunioni) 

LUNEDÌ 9 h. 18 Gruppo di preghiera Carismatica "Gesù Risorto" 

18 - 20,30 Benedizione in v. Carlo Fadda 19 e 37 

MARTEDÌ 10 h. 16,45 Catechesi Venite  con me (II° Comun.)  

h. 16,45 Io sono con voi  (I° Comunioni) - genitori con d. Bernardo 

18 - 20,30 Benedizione in via v. Carlo Fadda 23 e 49 
 

MERCOLEDÌ 11 

 

h. 15,30 Gruppo "Madre Mazzarello" laboratorio cucito 

h. 16,45 catechesi Sarete Miei Testimoni 2 (SECONDO Cres.)  

h. 18,45 Secondo incontro su La Sindone vedi pag. precedenti 

GIOVEDÌ 12 h. 9 - 9.30 Adorazione Eucaristica 

18 - 20,30 Benedizione in v. Carlo Fadda 50 e 25 

 

VENERDÌ  13 
 

h. 17 Gruppo Cirene - accoglienza ai poveri  

h. 18,30 Incontro giovani e adolescenti SICAR 

h. 18,45  Via Crucis in Chiesa, animata dal I° Cresime. 

h. 21 Corso in preparazione al matrimonio cristiano 

SABATO 14 h. 15 – 17,30 Attività gruppo Scouts Roma2 S.M.D. Mazzarello 

h. 18 S. Messa col coro dei bambini Scuola S. 

Giovanni Bosco - v. pagg. precedenti 
 

DOMENICA 15 

MARZO 

QUARTA DI 

QUARESIMA 

 

h. 10 Lasciate che i piccoli vengano a me. Incontro di prima catechesi 

per i bambini da 3 a 7 anni – “Castorini” Gruppo Scouts 

h. 10 catechesi per Sarete miei Testimoni II e III (II e III Cresima) 

h. 11,30 catechesi Sarete Miei Testimoni 1  (primo Cres.) 

h. 11,30 catechesi Io sono con Voi (I° Comun.)  

h. 11,30 catechesi FAMILIARE Venite con me (II° Comunioni) 

h. 17 catechesi adulti e famiglie con Marta Missionaria 

dell' Immacolata 
 

PIAZZA SALVATORE GALGANO, 100 - 00173 ROMA TELEFONO 06.72.17.687 FAX 06.72.17.308 

E MAIL : parrocchia.mazzarello@virgilio.it - bernardo.dimatteo68@gmail.com 
 

LA DOMENICA LA MESSA FESTIVA È H. 10, H. 11,30 H. 18  
NEI GIORNI FERIALI SABATO COMPRESO LA MESSA È ALLE H. 8,30 H. 18 

CONFESSIONI: MEZZ’ORA PRIMA DELLA MESSA 
 

Segreteria: da lunedì a venerdì dalle h. 17 alle h. 19,30 

SITO PARROCCHIALE: www.santamariadomenicamazzarello.it 
 

mailto:SANTAMARIADOMENICAMAZZARELLO@VICARIATUSURBIS.ORG
mailto:bernardo.dimatteo68@gmail.com
http://www.vicariatusurbis.org/SantaMariaDomenicaMazzarello/

